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BOLLETTINO POLITICO 


Dispacci dla Costantinopoli e da Pie- 
tn.burgo accennano ai nuovi insuccessi 
dei turchi in Asia, ma però non ave- 
vamo torto di accogliere con riserva le 
notizio dei giornali inglesi che parla 
vano di Muchtar pascià în piena fuga 
verso Trebisonda e di Kars e Erzerum 
quasi a discrezione del vincitore. Si può 
ammettere che fu un calcolo sbagliato 
quello che condusso Mucltar e Ismail 
pascià a fortificarsi in posizioni alte vi- 
cino alla capitale dell’ Armenia, in po- | 
sizioni serie 0 dalle quali si poteva ar- 
restare lu marcia dei generali Heimann 
Tergukassoff; ma bisognerebbe sup- | 
» che a Machtar pasciù il cersello | 

bbia daio di volta o che del suo eser- | 
cito nou esîsta più traccia, se Erzerom 
è abbandonata © diventa facile preda | 
dei russi. Muchtar pascià nel suo tele- 
gramma a Costantinopoli confessa di 
tion aver saputo resistere all'attacco de 
russi contro l'ala destra e l'ala sinistra 


del suo esercito necampato dinanzi a 
Erserum ; egli aggiunge che il nemic 
porto un colpo micidialo eoitro i ri= 
dutti che non erano in co 

di difesa, e che lo suo truppo furono 


costrette ‘a prendere la fuga abbondo- 
nando pa P 
pascià conclude col di 
si effettuò nelle opere fortificato della 
capitale e che quivi furono presi o si 
stanno prendendo i nocessari provrodi- 
menti di difesa. E non ci pare si possa 
mettero în dubbio questo racconto del 
generale turco. 

Se ai russi sorridesse la prospettiva 
del possesso di Erzerum dall'oggi al 
t'ora î bollettini del principe 
e si noti poi la 


tanza risultante d 
di îeri, che civè furone 
lo perdite turche dui giorn 

do la disfatta 


No, Muktar posciù, malgi 
ad 'Astiar, malgrado il suo ritiro forzato 
da Devilloyum, malgrado gli scarsi 
mezzi di difesa di cui dispone, malgralo 


scoraggiamento e il morale depresso 
sue Iruppe, non accellorà però | 


l'idea di abbandonare Erzerum, bon sa- 
pendo che tale perdita avrebbo corse. | 
guenze gravi e irreparabili per la Tur- 
chia, sia dal lato militare che dal lato 


politico. Certamente non è un assunto 
facile quello di ordinare una difesa di 
questo geuera in simili condizioni, ma 
gioverà anche ritleltere che nell'Asia 
il freddo si fa già sentire e che 
saranno lievi gl'imbarazzi dell’eser- 
cito russo, anche supponendo che sia 
meroso, se la resistenza di Erzerum 
\ prolungarei di qualche settimana 
soltanto. 

E il fatto atosso che Kars, malgrado 
i ripetuti pronostici lieti del Golos e di 
altri giornali russofili, resiste e promette 
di resistere ancora per parecchio tempo, 
dimostra che le condizioni dei turchi 
non sono poi disperate come si vorrebbe 
far credere. Un dispaccio russo di Ku- 
rukdara annuncia che i turchi di Kars 
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APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


1 portinaio li introdusse in un grande 
cortile oblungo, dall'un lato del quale 
no gli uffivi destinati alla nego: 
ne degli affari; dal lato opposto una | 
mensa fobbrica con molte finestre, | 
d'onde partiva îl continuo strepito dti | 
macchino e del vapore; strepito tale | 
che dovera render sordo chi fosse co- 
etto a vivera rinchiuso tra le medo- | 
sime pareti dalle quali sortiva. Dalia | 
parte opposta della parete lungo cuì si 
stendeva la strada, dall'uno de'lati an- 
gusti del cortile ovale, sorgeva una 
bella casa, a volta di pietra , annerita 
dal fumo bensì, ma con finestre e scale 
e ogni cosa tenuta con scrupolosa net- 
tezza. Era evidentemente una casa fab- 
bricata da cinquanta o sessant'anni, 
como si poteva argomentare dal numero 
delle finestre è dalla lunghezza e stret- 
tezza della loro forma, nonchè dalle 


| dre, mentre, sugli scalini, aspettavano 


furono costretti a ritirarsi in disordine, 
ma intanto sta che un attacco dei turchi 
ci fu e cho la guarnigione non assiste 
tranquilla © rassegnala ai lavori d'ap- 
proccio del nemico. Lo stesso dispaccio 
Kurakdara avnuncia che duo bat 
ni russi penetrarono nel forte di 
Ghifiz pascià, massacrarono Ja maggior 
parte della guarnigione — il verbo ado- 
perato è barbara, come è harbaro il | 
procedimento dei suldati della Russia | 
civile e umanitaria — smontarono qual- 
che cannone, fecero qualche prigioniero, 
poi si ritirarono. Evidentemente si tratta 
d'una fuga più che d'un trionfo. 

Dopo tatto però , se a Costantinopoli 
regna molta agitazione per l'andamento 
della guerra in Asia, e so l'ammira- 
ione per Muchtar pascià si è convertita | 
in irritazione, non © è da meravigliarsi. | 

Dal lato di Plevna nessun fatto nuovo. | 
Sono notevoli le contraddizioni delle no- | 
ti ‘ca le situazione interna di Plevna. 
Il Temps ha dal su_ corrispondente da 
Bucarest che i viveri fanno difetto nel 
campo di Osman pascià, e che al quar- 
tier generale russo sì ha ferma fiducia 
nella prossima caduta della città. Incece 
la Nene Freio Presse, che ha un cor- 
rispondente al campo di Osman pasciù, 

ice che i viveri abbondapo. Dell'abbon- 
naa © scarsità delle munizioni non si 
dice però nulla. Mehemet Ali e Reouf 
pascià si dicono in marcia per soccor- 
rere Plevna, e lo Standard e la Gaz- 
selta di Colonia annunciano che lo 
stesso Suleyman pascià, lasciando 20,000 
nomini a Rustscine, 15,000 a Silistria, 
5,000 a Osman Bazar, concentra lutto 
il rimanente delle forze, un 80,000 uo- 
mini all'incirca, a Rasgr: inza dubbio 
collo scopo di manovrare verso Pievna, 
Ma dubitiamo che tutti questi progetti di 
‘a attribuiti nì turchi possano effet- 
tuarsi con successo. Le forze dei russi 
sono imponenti, e il corpo del generale 
T è completamente ricostituito , 

le Totleben la strada 
ofia di fortifica 

l'altro nembo che si a a 
rado e ad Atene, gravido di procella 
per la Turchia ? 


In Francia i contin 
regioni governative si dico 
binelto attuale aspetta di essere alla 
cato dalle sinistre fra qualche giorno, 
© che fino a questo giorno i negoziati 
per la formazione d'un nuovo ministero 
rimarranno sospesi. Il gabinetto Do Br 
glio leggerebbe alla Camera una dichia- | 
razione, nella quale sarà esposta la si- | 
tuazione del gabinetto; aspetterchbe però, 
per fare questa dichiarazione, che Ja 
Camera sia costituita legalmente. Un d 
spaccio della sera da ’arigi annunci 
che il ministera andrà oggi alla Camera 
pronto a rispondere. 


a. Nelle 
e il ga 
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I SALVATORI DELLA FRANCIA 
Il maresciallo Mac-Mahon non devo | 
essere lieto delle condizioni in cui si è 
posto, per adempiere una missione , 
grande se si vuole, ma che niuno gl 
aveva affidat 
Egli si è messo în testa che la Fran- 
ci l'ha incaricato di salvarla e che 


| 
scale da ambo i lai della porta princi- 
le. Margherita non sapeva solamente | 
persuadersi come persone che viverano 
in una fabbrica © sapevano mantonerla 
in un ondine così perfetto, non sceglies- | 
sero di s'are in un'abitazione anche 
assai più piccola, in campagna, od an- 
je in qualche sobborgo, ma fuori dello 
strepito e del frastuono costante dello 
acchine. Di mezzo a quello. strepit 
suo vrecchio non avvezzo durava 
tica a raccogliero le parole di suo pa- 


che l'useio fosse loro aporto 
Lo finestre del salotto nel quale fu- | 
rono fatti entrare guardavano pure sul 
cortile: una prospettiva tutt'altro che 
piacevole , pensò Margherita. Nel sa- 
lotto non v'era 
detto che nessuno ci fosse stato 
no in cuì erano stati posti que’ 
fatito accuratamente coperti, come 
se dovessero esser presorvati contro 
un'imminente invasione di lava, Le pi 
reti orano color porpora e uro; il di 
segno del tappeto rappresentava dei 
mazzi di flori su fondo chiaro, ma ac- 
curatamente coperto nel centro da una 
stoffa di lino schietto. Le tendo erano 
di trina; ogni seggiola e canapè avea 
il suo velo spaciale fatto a maglia o a 
rete. Grandi gruppi d'alabastro occupa- 
vano ogni spazio vuoto , riparati dalla 
polvere dalle loro campane di vetro. 


nessuno @ sì sarebbe 
dal 


Sabato, 10 Novembre 1877 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


per raggiongore questo scopo tutto gli 
è lecito. 

La Francia, per mezzo della sua Ca- 
mera, l'ha nominato semplicemento pro» 
sidente della repubblica sino al 1880, è 
se va ufficio preciso e determinato gli 
ha afidato, quello è di difendera la 
repubblica contro chiunque attentasso 
alla sua incolumità. 

E questa repubblica non è il prodotto 
dell'entusiasmo , ma il frutto della ra- 
gione è della necessità. La repubblica 
è il solo sistema di governo al quale 
tutti i francesi, qualunque siano le loro 
convinzioni , possono inchinarsi o ade 
rire, senza offendere la dignità propria, 
perchè il governo di tulti, il governo 
della sovranità nazionale, alla quale Jo 
minoranze come le maggioranze debbono 
obbedire. 

AI maresciallo Mac-Mahon questo uf- 
ficio non pare abbastanza elevato. Ei 


vuole a qualunque costo salvar Ja Fran-. 


cia da' suoi eccessi e dallo suo fazioni 
© per conseguir questo intento ci si sa: 
crifica al punto di perder il proprio 


ncia è sempre stata la vittima 
de' suoi salvatori. In tutti i tempi, spe- 
ciulmente dal 1815 in poi, essa la avuto 
de'governi, i quali furono tutti dominati 
dall'ambizione di salvarla ed invere le 
spianarono la via a insurrezioni, a ri- 
voluzioni, a catastrofi, che colpirono loi 


e l'Furopa. 
So i governanti avessero avula 
fiducia nel senno de francesi e meno 


sunzione di sè, chi sa che molti mal 
non sarebbersi evitati © risparm ti 
disastri e molte perturbazioni ? 

Delle censure cho si fanno a' fran- 
cesì, al loro temperamento , alla forza 
le loro tradizioni rivoluzionar 
o impazienza, alla loro logi 
tica, c'è poco da ribattere. Però i loro 
erni che cosa hanno falto per cor- 
loro difetti , a cui d'altra 
parto corrispondono doîle preziose qua- 
quei governi furono 
fedeli aila ragione delle leggi? Quando 
rispettarono lealmento la libertà ? Tutti 
acrificarono la libertà alla sol 
ione che si assunsero di salvar la 
francia. 

Perchè non lasciare cho la Francia 
salvi se stessa? Perchè non permettere il 
leale esperimento delle libere istituzioni, 
che finora non ha avuto la fortuna di 
poter fare? 

Le elezioni del 1871 furono lo più 
libere da ogai pressione di governo, di 
prefetti, di soltoprefetti, che mai la 
Francia abbia avute. I legittimisti e i 
clericali erano in gran numero ; pure 
la forza dell'opinione pubblica fu tale, 
che non osarono ristabilir la monar- 
chia 6 si rassegnarono al governo re- 
pubbliceno. Era governo provvisorio, 
ma un provvisorio che avrebbe potuto 
diventar definitivo almeno per qualche 
tempo, se tulti ci avessero gareggiato 
di buona fede e di calmo apprezzamento 


mis- 


‘el mezzo alla stanza, precisamente di 
solto alla lampada tutta velata, stava 


| un ampio tavolo rotondo, su cui erano 


disposti a intervalli regolari, come i 
raggi d'una ruota, de’ libri ‘rilegati. 
L'insieme di quella stanza, macchiata, 
picchieltata, sprizzata, fece un'impres 
sione così spiacevole a Margherita, che 
ella pensò appena ad ammirare la per- 
{a © scrupolosa accuratezza richiesta 
a serbar tutto sì bianco sì puro in 
una tale atmosfera. Ovunque essa vol- 
ova lo sguardo, distingueva gli offotti 
di penosa cura © lavoro impie; 
a procurare conforto o domestica dol- 
cezza, ma solamente ornamento, e a 
preservare codesto ornamento stesso. 
Mentre aspettavano che entrasse Ja 
signora Thornton il padre e la figlia 
scambiarono alcune parole tra loro. Di 
scorrevano di cose comuni che tutti a- 
vrebbero potuto udire, e nondimeno ab- 
bassarono la voce: essendo codesto uno 
degli effetti che produceva la stenza 
dove si trovavano. 
inalmente il fruscio della vesto di 
sota della signora Thornton si fece udire, 
od essa comparve. Fatte da Margherita 
le scuse per il non aver potuto la ma- 
dre sua accompaguarli, il signor Hale 
chiese come stesse il signor Thornton: 
— Perchè — soggiunse — dal suo 
bigliotto così conciso di ieri, m'era nato 
T Hess chie fosso ind'iposto. 


della situazione interna ed estera della | 
Fri 


n governo può aver fiducia nella 
propria stabilità «o non vi pono per 
fomlamento la pratica sincera dalle isti. 
tuzioni libere. Contr vi sarà 
sempre una opposizione, una minoranza 
anche faziosa © incorreggibile, ma le 
forze dell'ordine sono così prevalenti 
nella società, ove il governo dia l'osem- 
pio salutare del rispetto delle leggi e 
dell'opinione pubblica , che i tentativi 
degli avversari © dei fautori di portu 
bazioni difficilmente potrebbero riu 
sciro, 

In Francia lo ins i si conver- 
tono facilmente in rivoluzioni, perch 
il governo non la mai saputo star nei 
confini che lo spirito. vielle -istituzi 
gli assegnava. Esso bada troppo alla 
lettera e punto allo spirito, a cui la 
pubblica opinione attinge la propria po- 
tenza. 

Gli ‘elettori francesi si sono porsuasi 
che il ministero Broglio e Fourtou non 
vuole la repubblica @ i fatti lo Lanno 
convinto che di sicuro non volova la 
sincerità delle elezioni, Cionullameno la 


maggioranza de’ deputati è repubbli- 
cana. À che sofisticare interno al ri- 
sultato? Che i repubblicani abbiano 
perduti alcuni colleghi e che i monar- 


chici o imperialisti ne abbiano guada- 
gpati, la posizione non cambia. Sono i 
repubblicani che vinsero , ed il mare- 
sciallo Mac-Mahon non doveva esitare 
un istante a dar alla maggioranza la 
soddisfazione, a cui ha diritto. Il cer 
car appoggio nel Senato, l'aspeltar il 
risultamento delle nomine de' Consigli 
generali, il far delle statistiche accu- 
rate de' voti dati agli uni © agli attr 
formano un'alchimia politica, che stanca 
la pazienza do' parliti © confonde l'a- 
nîmo dello popolazioni. Per. salvar la 
Francia, la si precipita al una rivolu- 
zione, con le sua vicende tremendo e 
le sue angosciose incertezze. È quosta 
è politica conservativa ! 

La Francia è stata questa volta lun- 
ganime @ partecipò senza turbolenze 
all'appassionata e non breve lotta elet- 
torale. La repubblica trionfante attendo 
lo risoluzioni del maresciallo Mac-Mahon 
ed assiste trepidanto allo svolgimento 
degl' intrighi che gli si ordiscono in- 
torno. Essa insegna al governo la calma 
e la legalità sincera e lealo. Noi augu- 
riamo al maresciallo uguale saviezza a 
quella addimostrata dalla nazione. 


La prima seduta della Camera francese 
Dai giornali parigini riproduciamo il re- 
soconto della prima seduta che la nuova 
Camera tenne l'altro ieri, 7 novembre, om. 
mettendo di ripetere il risultato delle vota- 
zioni nomina della presidenza prov= 
che il telegrafo ci la annunziato 
< La seduta è aperta a duo oro e mezzo 
sotto la presidonza del sig. Desseanx, de- 
cano d'età. 
< Il presidonto invita i deputati più gio- 
vani a prender posto al seggio in qualità 
di segretari. 


e me. 


Mio figlio è di rado ammalato — 
fu la risposta — e se mai il caso si 


avvera, non no parl nà lo adduca a | 


motivo per tralasciare alcuna cosa. Mi 
disse che gli mancava il tempo di vo- 
ire a legger con voi iersera; e sono 
certa che gli è dispiaciuto di perdor 
quelle ore che suol passare fanto \,- 
lentieri in compagnia vostra. 

— Esse sono di certo non meno pia» 
cevoli a me — disse il signor Hale. — 
Fa ringiovanire me stesso lo scorgere 
il suo diletto © il suo apprezzare tanto 
bene quanto v'ha di più bello nella 
classica letteratura. 

— Sono persuasa che i classici siano 
una gran bella cosa por genti che hanno 
tempo d' avanzo. Ma, lo confesso, fu 
contro al parer mio che mio figlio si 
pose a rinnovarne lo studio. Il periodo 
il posto in cui vive, mi sembrano tali 
da richied: tutta la sua attenzione ed 
onergia. Tale, almeno, è mia opinione. 

— Ma è pur vero, — osservò Mar- 
gherita — che se la mento è diretta nd 
un solo oggetto diventa rigida e inetta 
ad epprendere varie cose ad un tempo. 

— Non intendo bene che cosa volote 
significare con cotesta rigidità della 


La lettere 0 i reclami 


Giornale. — Non si restituiscono i mano. 
Richiami @ cambiamenti 
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« Egli dico cho dove l'onore dolla prosi- 
denza a duo circostanze inattose : il signor 
Itaspail , padro, è indisposto, o il signor 

| Thiera è morto. 

« La merto improvvisa di questo vecchio 
ed illuatre collega inspira dolori che sono 
gi dai servizi ominenti che egli 

roso al paeso liberando il territorio e 
nudo al risorgimento della Francia 

Egli si era dedicato a questo compito con- 

| formandosi al sentimento nazionale e avova 
aderito francamento alla repubblica (4p- 
Plausi), 

< Si può diro con giustizia cho Thiers, 
divenuto il primo presidento dolla repub= 
Mlica, ha bon meritato della patria (Nuori 
appiausi), 

« La Camera dove riprendera i lavori in- 
terrotti della Sessione dol 1877. La Camera 
attuale come quella che l'ha precodui 
prà lavorare per l'affermazione della re- 
pubblica © difenderla contro ogni 

iquo parto venga (Applausi 

< L'ultima Camera si ora sopar: 
grida di: « Viva la ropubblioa ! Viva la 
pace ! » Questa non può far meglio che co- 
re il proprio lavoro col grido mede- 

« Viva la repubblica! Viva la paco!» 

(Applansi). 

< La Camera procodetto poi allo seruti= 
nio per la nonina dol prosidento provvi- 
sorio, » 


IL PROCESSO DEI VICE-SINDALI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Pagamento anticipato. 


occhi par scongiurare quegli inconvonienti 
cho si vorificano per necessità delle coso; 
6d ha chiesto che il tribunale dichiarassa 
non colpovolo il gerente del giornal 
chè egli avea fatto Ja prova dello alle 
zioni scritte dal giornale. 

Dopo la requisitoria 1' avrocato del ge- 
rente, sig. Vastarini-Crosi, ha chiesto so la 
parto civilo avesso nulla da diro in risposta 
alla requisitoria di assoluzione del Pubblico 
Ministero; perchè nel caso cho nul 
volesse aggiungero, ogli avrebbe rinunziato 
alla parola, 

L'avv, ‘'arantini ha dotto di volersi re- 
golare a soconda si sarehbo regolata Ja di- 
fesa, o il Vastarini ha risposto che, avendo 
il Pabblico Ministero fatta la ‘dimostra. 
zions cho a lui sarabbe spottato di fare 
rinuaziava alla parola, convinto che gl'in- 
convenienti deplorati o messi în luce non 
ai sarobbero più ripetuti, n cho non si sa- 
rebbero più rilasciati certifieati di buona 
condotta a gente notoriamente diffams 

Dopo questo parole, è sorto l'avr. Ta. 
rantini, il quale ha discusso lungamente 
per dimostrare cho la prova dei fatti non 
era stata data; cho la diffamazione esi- 
steva; cho so avosso dovuto ammettorai la 
| teorica del Pabblico Ministero, cioè che 

llegaro alouni fatti non è imputare ad un 
individuo detti fatti, non si potrebbero più 
verificare roati di diffamazione; ed ha con- 
| gluso facendo un mintto esame dello acouse 
| mosso con i due articoli ineriminati. 

Î Lav. Vantarini ha chiosto quindi 1a pa 
rol 


Napoli 
(X.) Il tribunale, come vi ho telegrafa 
poco fa, 


8 novembre, 


signori Longobardi e Mari. La sontonza è 


\a dichiarato non colpevole di li- | Sposto alle obl 
bello famoso il gerente del Zoma Capitale, | Punto pi 
querelato dai duo vice-sindaci della città ; quest 


ata accolta con applausi dal numoroso | P' 


L'ora è avauzata o non posso riassumeno 
iò ch'egli ha detto. Ha osaminato e ri- 
iczioni dolla parto civile, Il 

notevole dolla sua arringa è stato 
ha afformato cho quando Ja 
stampa di ogui coloro © uomini di tutti i 
titi erano concordi © solidali nel voler 


pubblico che s'affollava nolla sala d'udienza, | estirpata la camorra ‘cho infesta questo 


è che ha seguito con erescento intoresso la 


dicato, 

Ed è steta una di 
Pubblico Ministero cav, 
mento discussa la causa 


accuso del giornale incriminato lo quali fu- | a lettori lo poripezio di questo 
rono le seguenti: 
1° Si parla di concussione cl 


si sa 


2° Un vice-sindaco avi 
certilicati di buona condotta a persono no- 
toriamonte diffamate. 

3° Oltrv le vooi corse, un egregio ma- 
istrato, assionrava il giornalo , ora stato 
incaricato di procodere ad indagini par qual- 
che fatto più positivo, 

4% Certificati sarebbero stati rilax 
in contraddizione dello informazioni de' no- 
tabili. 

5® Il pretore della Sezione Avvocata , 
vrebbo fatto le sue osservazioni per un cer= 
ficato rilasciato dal vico-sindaco ad un tal 
Chimenti, 0 il vice-sindaco si era giustifi- 
cato dicendo, che per equivoco erasi fetto 
quoll'attestat 

Questo sono lo i, ha detto il 
procuratore del Re, e quindi è passato ad 
esaminare la prova fatta dal giornalo que» 
relato ed a concluso così : « Un qualche 
sconcio si è verificato; questo consiste nella 
poca osservanza della disciplina per parto 
doi vice-sindaci ; falsa la diceria della con- 
cussione per parte dei vice-sindaci, csago- 
li impiegati, consistonto la 
prova dell'inohiosta o dei certificati. Causa 
di tutto ciò una spscio di libertà tra i di- 

i capi dell’amministrazione. » Ha posto 


scussicno che ha preceduto il solenue giu= | vedendo che in alcano sezio 


ussiono notevole, 11 | diva la generosi 
cnnino ha lunga- | il concorda proposito dei partiti. 
Ha riassunto le | 


paese, la coscienza pubblica si commosse, 
municipali 
eva cosa cho contraslava ed impe- 

iniziativa del govero o 


Dopo ciò, la sentenza è nota, note pure 


Il Pubblico Ministoro e, senza dubbio, la 
sentenza hanno voluto rilenero incolume la 
personale moralità dei quorelanti, o sta bene. 
Ma le affermazioni dell'avv. Vastarini= 
Cresi, il suo giudizio"non sospetto di par= 


be rilasciato | zialità politica — non sospetto per deli 


berata avversiono contro qualla frazione 

politica cho governa ed amministra la no- 
stra città, — rimarranno senza potorsi 
| smentire, 


< Più che una contesa logalo — disso il 
| Vastarini, — è questo un giudizio morale; 

un giudizio che interessa l'ordine sociale o 
| la pubblica sicurezza ; un giodizio che ha 
0 certificati di buona condotta 
îati a gento notoriamente dif- 


FERROVIA DEL GOTTARDO 
Leggiamo nol Journal de Genta del 7: 
Gli Stati, Cantoni e Società intoressato 
nell'impresa del Gottardo versarono la luro 
quota della quinta annualità. Il Consiglio 
ralo sarà detentoro dello somme ver- 
ato; esso adoprerà dapprima una parto 
del vorsamenti a ristabilire la cauzione 
toccata, e il resto sarà dedicato ai lavori, 
| Como abbiamo detto, il lavoro procode at- 
tivamente, in modo che oecorre un milione 
al mese. In tal guisa il sussidio versato 
quest'anno sarà assorbito in pochi mesi 
| fe dificolta ricominciare: attetochà que: 
| sta volta il signor Favro è fermamente de- 


fino alla sua requisitoris augurandosi che | ciso a non lasciar toccare la cauzione dii 


\ la nostra Amministrazione voglia aprire gli 


grande scopo e porre tutti i suoi sforzi 


| nell'ottonerio. 


signor Halo. 


colorarono e î suoi occhi brillarono , 
mentre risponde 


nere un posto alto e onorevole tra 


tanti della sua città. e tal posto mio fi- 
glio se l'ha ottenuto. Andate dove volete, 
non solo in Inghilterra, ma in Europa, 
e udrete il nome di Giovanni Thornton 
da Milton esser noto e rispettato fra 


fattore di Milton, a meno che non passi , 


un lord. 


una colpevole cortezza (a cui si mesceva 


di non aver mi 


profforire quel 


monte; del resto non è necessario per 
un manifattore di Milton di apprendere 
varie cose ad un tempo. Basta bene 
per lui 0 deve bastare di avere un solo 


nuova dimora a cui erano por condurei. 
Il viso di Margherita, malgrado tutti i 


suoi sforzi di serbare l'ospressione di qual sorta d'uomo egli 


10 milioni. » 


_—__ 


— È quello di conseguire © manto- ziale pur troppo, e 


al parlamento o non isposi la figlia di ' chie 


anche un tantino di voglia di ridere) rispondere. Codesto 


gran nome prima che il sig. Bellavesso sig. Hale pensò beno di venti 
loro promesso in lui un amico nella aiuto. 


che non tradisse alquanto di codesto 
pensiero alla permalosa signora Thorn- 


— E codesto scopo?... — chiese il ton. Ella riprese quindi : 


— Voî pensato che non avete mai 


Le gote giallognole della signora si udito nulla di questo mirabile mio f- 


gliuolo, signorina Hale, non è così f Voi 
vedote in me una vecchia donna, par- 

cui occhi la sua 
inco uccello che 


cornacchia è il più 


fabbricanti del suo paese, tra gli shi- osista. 


— No — rispose Margherita con ba- 
stanto prontezza di spirito. — Può darsi 
infatti che io abbia pensato che appena 
avevo udito il nome del signor Thorn- 
ton innanzi di venir qui. Ma, dappoichè 


tutti gli uomini d'affari. Di certo — sog- sono qui, ho udito abbastanza sul conto 
giunse — in tono sprezzante — che nei suo da ispirarmi rispetto ed ammire- 
citcoli alla moda sarà sconosciuto. Nè zione per lui e sentiro quanto di vero 
signori nè signore del bel mondo sono © di giusto v' 
obbligati a ssperne nulla di un mani- di ll 


în ciò che aveto detto 


— Chi è che vo n'ha parlato? — 
la signora Thornton alquanto rad- 
ma pur sempre temendo che }o 


dolci 


Tanto l'uno che l’altro dei due ascol- parolo ‘di qualsiasi altro non gli aves- 
tatori della signora Thornton avevano soro resa piona giustizi 


Margherita esitò alquanto prima di 
interrogatorio sì 
poro cerimonioso non le garbava. Il 


in suo 


— Fu ciò cho disso îl sigoor Thorn- 
ton, egli stesso, .che ci fece conoscere 
Non è così, 


una semplice ascoltatrice, non potò fare Margherita? 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Parigi-Versatiles, 0 novembre. 
— Il Journal Officiel non ha peranco an- 
nunziata la formazione del nuovo ministero, 
Ieri sora dicevasi cho si voleva lasciare a) 
duca di Broglie la cura di annunziaro alla 
Camera lo demissioni sue e dei colleghi, 
non che i nomi dei loro successori. Non 
voggo come la raccomandaziono di uomini 
così impopolari come î presenti ministri 
possa giovare a rendere beno accetto il 
nuovo ministero. Si è discusso anche se si 
dovenso leggero alla Camera un messaggio 
del presidente, Il maresciallo vi insiste- 
rebbo sulla necossità della conciliazione che 
è imposta dalla prossima Esposizione uni- 
Le ostilità non sono state incomin- 
fa il maresciallo 
Mac-Mahon che sì fece per il primo acen- 
satore della Camera davanti al paese. Gli 
elettori ricostituirono nella Camera la 
stessa maggioranza. E oramai non potrà 
durare un ministero che non emani dalla 
maggioranza. Noi abbiamo ora un 
che, contro la volontà della Francia, 
potuto tenero per sei mesi il governo nelle 
suo mani. E si vorrebbe ancora imporn 
lla Francia un ministoro lo cui opi 
siano identiche a quelle doi signori di Bro- 
glie © di Fourtou. E ciò per non inceppare 
fl movimento dogli affari ! Mentre la for- 
mazione d'un ministero puramente ammini- 
strativo avrà procisamento un oftelto con- 


da tutto Îl coto operaio. In Francia mol 
opera cercano un miglioramento dello loro 
condizioni nella Società di mutuo soccorso, 
sindacati operai , ecc. L'importo conce- 
leva loro questa facoltà. 1) sig. di Broglie 
inveco li perseguita con insopportabili mo- 
lostie, Na sarebbe cosa prudente il conti- 
nuare per questa medesima via. Il signor 
Pouyer-Quertier è stato hensì ministro dello 
finanze sotto il sig. Thiers, ma egli era 
unito a Jui dall'amor suo per il protezio- 
nismo che il sig. Thiers divideva comple» 
tamente. E la sua rassegnata accettazione 
del libero scambio non potrebbe mai val 
quanto una ragionata adesiono al solo si 
stoma attualmente possibile. Infine, forse 
per amicizia verso il signor Saverio de la 
Motte, il signor Pouyer-Quertier, nel pro- 
cesso stato fallo a qui fetto, la 
approvato i mandati fit 
per la quale alcuni amministratori impie- 
gavano, per esempio, nell'abibellimento delle 
Joro prefetture, somme destinate alla co- 
strazione di un ospedale, senza che il Coi 
siglio generale o la Gorte doi cor 
vessero notizia. L'indulgenza in 
controllo finanziario è funesta agli Stati. | 
‘amico del sig. Pouyer-Quertier, il log- 
sndario Saverio do la Moite, ordinava, al 
tempo dell'impero, telegraficamento a spese 


mentare potrà riusciro in questo, Vi riu- 
scirebbò invece un ministero composto di 
womini scelti nella parte più moderata del 
partito repubblicano, Puroochè, in tal caso, 
appoggiandolo parto dei conservatori, il fa- 
scio dello sinistro si romperebbe, 

La battaglia è stata data conforme alle 
regole del governo rappresentativo. I mini- 
‘stri cercarono di faro violenza al suffragio 
universalo e non vi riuscirono. Ora non 
basta che si ritirino per cedere il luogo a- 
gli amici loro. È d'uopo che siano surro- 
gati dai loro avversari; è d'aopo che i loro 
atti siano, non già amnistiati, ma solenne» 
mento condannati. Le elezioni dipartimen- 
tali sono una nuova vittoria per l'opposi 
zione. Il signor di Broglio non potè 
sero aletto nel suo cantone. Il signor 
Rothschild è stato battuto nel dipartimento 
dova egli possiedo immenso proprietà. Il 
Figaro si propone a questo proposito il 
quesito, se il signor di Rothschild non sia 
stato forse dagli elettori giudicato uomo di 
abbastanza buona famiglia. Ma gli elettori 
hanno voluto soltanto ricordare al celebre 
finanziere cho egli farebbe bene a_confor- 
marsi alla tradizione della sua famiglia, 
cho finora si era tenuta accuratamente lon- 
tana dallo lotte politiche, 11 suffragio uni- 
versale tanto screditato non ha forse dimo- 
strato in questa occasione di sapersi redi- 
mero dalla servità verso i nomi illustri e 
verso lo splendore della fortuna ? 

D'altra parte si deva metter 
l’enormo pressiona elettorale che 
ha subita. 

i di certi prefetti morit 
sero registrati nella storia della vita in- 
terna della Francia. I giornali ufficiosi hanno 
condannato con fulminoa sentenza l'inchie 
iniziata da qualcho corrispondente di 
giornali inglesi. Questi stranieri, mole 
dall'amministrazione, è possibilo abbiano, 
per la foro qualità di stranieri, commesso | 

orrori, Ma un'inchiesta parlamentare 
potrà evitaro questi errori. 1 deputati no- 
minati mediante le pressioni delle autorità 
saranno ammessi a difendore la loro causa. 
esigo antici 
da' suoi faturi ministri che essi 


evidenza 
preso 


tamente 
impediscano gli annullamenti in massa delle | 


e lo destituzioni in massa | 
nello elezioni 
impiegati 


lezioni e se molti deputati sono stati eletti 
con mezzi illeciti? 
Lo elezioni dipartimentali hanno fatto una 
i iono sopra gli ospiti abituali 
10 dimostrarono che vano sa- 
rebbe un nuovo scioglimento della Came 
Il maresciallo, che dichiarava già di non 
volersi muovero dal suo posto, va dicendo 
ora che grave sarchbe l'imbarazzo della Ca- 
jera, qualora egli si dimettesse. Non s0 se 
intorno a lui siavi chi lo contraddice. Però 
è certo cho egli, quando si dimettesse, non 
tarderelba a discernere quelli che amano 
lui da quelli che amano il potere di cui 
egli è investito. Ma la è un'esperienza do- 


dello Stato, che gli si inviassero delle ara- 
gosto per i pranzi a cui erano invitate lo | 
bello sirnore della città e nei quali egli 
provavasi a faro da passià, Se Napolone Ill 
Lon avesso tollerato questi disonesti arbi- 
trii do' suoi impiegati, forse gli arsenali, al 
tempo della guerra franco-prussiana, si sa- 

rebbero trovati pioni d'armi. 
Un altro vomo di Stato venne scoperto dal 
maresciallo, che è poco noto e in Europa 
Francia, sebbene sia stato direttore 
delle serre dell'imperatrice e segretario del 
Signor Beulé : cioè il sig. Leone Le Guay, 
nino dei nostri più ignoti senatori, Il che è 
lutto dire, Il signor di Vogué succederà al 
duca Dé i è un cattolico ardente. 
Protesse gli Istituti cattolici in Oriente 0 
ora il suo partito lo inciterà a proteggerli 
in Franeia è in ogni altro luogo. Il signor 
di Vegué non si discosterà dalla politica 
del suo prodesessone, ma lo suo aderenze 
elericali non gli agevoleranno il compito 
suo presso i rappresentanti dei paesi che 
più temono l'influenza clericale. 
1 signori Andreal e Gastambide sono o- 
misi nuovi, che niuna forza aggiungeranno 
al presidento del Consiglio. L'istruzione 
pubblica sarehbe governata dal signor Du- 
mas, illustre chi da qualche tempo 
si è fatto difensore dell'ortodossia scienti= 
fica, Il maresciallo, insomma, vuole un mi- 
nistero che si appoggi sopra la maggio 
ranza del Senato, Egli spera che un mini 
staccare dalla maggio» 
ila Camera una qualche frazione 
inistero extra-parla» 


— Mio figlio non è un uomo da pai 
lare di sè — esclamò la signora Thorn- 
ton, facendosi più ritta sulla sua sedi: 
lossio di nuovo chiedervi , signorina 
Hale, per quali relazioni avote potuto 
concepire la vostra favorevole opiniono 
sul conto suo? Voi sapete che una ma- 
dre è curiosa @ superba di ogni lode 
dei propri figì 

Margherita rispose 

— Piuttosto che quanto egli disse di 
sà fu ciò che il signor Thornton scemò 
sile lodî di lui, fatte dal signor Bell, 
‘he fece sentire a noi tutti quanta ra- 
jono avete d'andare s:perba di lui 
— Il signor Bell! Che ne pi 
pare egli sul conto di Giovanni, traendo 
mna vita oziosa in un sonnacchioso col- 
legio? Ma yi sono grata, signorina Hale, 
por avermelo detto. Più di una signo- 
Fina ci avrebbe pensato duo volte pri- 
ma di dare a una vecchia madre il p 
coro di sentire che altri ha parlato in 
lode di suo figli 

— E perchè? interrogò Margherita, 
fissando la signora Thornton con istu- 
pore. 

— Perchè? Perchè potrebbero dubi- 
tare di esser sospettato di qualche în 
tonzione di crenrsi un'arvocata nella 
madre, nel caso che avassero delle ideo 
sul cuore del figlio. 

Ed ella lasciò sfoggiro un 
sorriso perchè era siata com) 


| orificato i principii del 417 


arcigno | di uno sciopero; e, io tal caso, la «un 
paco 


lorosa a farsi. Riusci amara allo stesso 
Thiers, che era sceso già altro volte dal 
potere, E riuscirebbe ben più amai 


Mo, che non vi fu mai avvezzo. | bo- 
napartisti intimano al maresciallo di com- 
dattero 0 di dimotteraî. Essi sentono che il 
maresciallo non potrebbe fare dello conces- 
ioni senza sacrificarli. Essi jerò hanno 
i sono alleati 


cogli Orléans e coi Borboni. 

1: maresciallo Mac-Mahon espia oggi il 
modo con cui è arrivato al potere. Egli mon 
vi è entrato per la porta maggiore, cio 
cliiamato dal paese, Egli rispose all'appello 
di una maggioranza forluita, che non era 
d'accordo col paese e che voleva un capo 
per signoreggiare il paese. Il sig. Thiers 
non si diparti dalla legalità. D'altra parte 
il paese non si lasciò dominare. E oggi non 
vi è altro mini 


| accettò un ministero Giul'o Simon con la 


speranza di logorarlo e di ritornare quindi 
E quando egli dovesse gover | 
pirli ana 


metterebbe, Frattaoto si farà un nuovo c- 
sperimento. 
1 clericali sono attorriti. (Ilo sotto gli 


titolato; / diritti dei curati e dei maires | 
ell'amministrazione dei beni parrocchiati. 
Vi si dimostra, coll'autorità dello tradi- 


e 


della franchezza di Margherita o s'era 
forse anco avvista di aver spinto le sue 
interrogazio oltre che non ne a- 
veva il diritto. Margherita dal canto | 
sio rispose a tale osservazione con una | 
risata si cordiale e spontanea cho non 
riusci del tutto piacevole all'orecchio 
della signora Thornton, parendo quasi 
che l'idea da lei suggerita fosso reul- 
mente ridicola. La fanciulla si formò 
dal ridere tosto che osservò la faccia 
annuvolata della sua ospite. 

— Vi domando perdono, signora. Ma 
gli è che in effetto vi sono molto rico- 
noscente dell'esonerarmi che fato dal 
formare qualche progetto sul cuore del 
signor Thornton. 
von sarebbe la 
delle signorine il faces 
signora Thornton con freddezza. 


— Qui il signor Malo tentò deviare 
il discorso 

— La signorina Thornton sta bene, 
io spero? 


— Bene, al solito suo: ella non è 
molto robusta — rispose quella breva- 
mente. 

— E il signor Thornton? Spr 
poterlo vedere martedi ? 

— Non potrei rispondere circa gli 
inmpogni di mio figlio; si prepara un 
brutto genera di Invori: una mingre a 


‘gsperienza ed ill suo sano criterio Ju: 


| gettata so il signor Camphausen non 


| quente alla discussi 


zioni, che questi diritti di amministrazione 
‘appartengono tutti ‘al'elero © che lo Stato 
ha soltanto il diritto di speraro nolla salute 
oterna, quando si conformi allo dottri 
professato dal sig. abate Fédou. 


GERMANIA 
(Corrisp. part. dell'OmmiovR) 


Boriime, 6 novembre. — La discussione 
in prima Jettura del bilanoio ha alquanto 
complicato ln situazione parlamentaro no- 
stra. Ne fu causa il progelto d'un prestito 
di 120 milioni i di coni proventi dovrebbero 
‘spenderei in cinque anni a favoro di alcuno 
pubbliche costruzioni che il governo vuole 
intraprondoro per venir in aiuto alla classo 
degli operai. Quasi tutti i discorsi si preoo- 
cupavano del prestito, toccando solo di volo 
il dettaglio del bilancio presentato. Il pro- 
stito quale îl ministro delle finanze lo av 
chiesto, dovea essere cosa a sè, indipendente, 
fuori del bilancio. Ciò alla Camera non 
piacquo per cui unendo la discussion sul 
bilancio a quella sul prestito rinviò il tutto 
ad una Commissione, Ja quale în quattro o 
cinque giorni di vacanze che si preso la Ca- 
deciso di non far buon viso alla pro- 
posta governativa. La Relazione che forse 
oggi stesso o domani la Commissione farà 
alla Camera s'accosta all'opinione dell’ op- 
posizione, la quale insistà nella seduta ple- 
maria nol concetto di voler e di dover ac- 
cordare di anno în anno Jo cinque parti 
richiesto dai bisogni graduali dei lavori in- 
vece d'accordaro al governo la facoltà di 
provvedere in una sola volta a tnito il ca- 
pitalo richiesto în 120 milioni per la durata 
di cinque anni. Vedremo ora qual posizione 
prendorà in quest'affaro il ministero. È pro- 
babile cho la loggo snl. prestito venga ri- 


a consentiro nella parcollazione annuale del 
capitale, pel quale però, a quanto paro, la 
Camera” non intende d'assumere alcun ob- 
Bligo al di Ja della quota pol 1878-72. 

A prima vista sombrerebbo una differenza 
di forma la quale sta per impedire l'appro- 
vazione del progetto como fu presentata 
dal governo. Invoce è una quistione di prin- 
cipio e se voleto anche, un’ appendico clo- 
me del 26 0 27 ottobre 
decorso sul voto di fiducia. 

Ciò è chiaramente dimostrato dall'anda- 
mento della discussione. L'on. Virchow l'ha 
capresso con molta franchezza. Egli non 
vuo! accordare !a facoltà di contrarre quel 
prestito, principalmente per due ragioni. 
Secondo lui, la concessione fuori del bi- 
lancio sarebbe un'infraziono del sistema che 
finora regolava la presentazione ed il trat- 
tamento dei bilanci. La Dieta rinuncierebbe, 
accordando un prestito per la durata di 
cinque anni, al suo diritto di votar annual- 
mento le spese. Siccome i lavori per i 
quali la somma richiesta dovrà serviro, 
non si farebbero che nel 
quennio, l'on. Virehow non 
tivo plausibile per non far 
mente lo speso occorrenti nei bilansi or- 
dinari, anche per non sottrarre o rendero 

icilo alla Corto dei conti la revisione 
dei bilanci, prescritta per legge. Ma, oltro 
a questa l'onor. Virchow pose ine 

uzi una ragiono pelitica, una ragione 
fiducia. « Non possiamo = disse l'oratore 
aver tauta fiducia nel ministero da dirgli 
in mano la libera disposizione di cosi 
che poriebbo il governo in 
nze d'alta 


altri tetopi © che a nessun costo vorremmo 
veder rinascere. Tutli ci sovveniamo come 
giorno il cancelliero dicesse: « Sc i 
denari non mo li votato, me li piglio da 
me dove li trovo. » Nè si venga a dire 
che contro una simile possibilità l'on. mi- 
nistro dello finanzo sia un argine, una go- 
ranzia. Ogni giorno si va susurrando che 
l'onor. Camphausen non sta più saldo in 
gamba nel gabinetto , 0, ancorchè ciò non 
fosso , ben ci sa cho al ministro dello fl- 
nanze, quando si tratta di ragioni di cosi- 
detta alta politica, si fa chinar il capo. » 
Altre opposizioni muovevano dai banchi 
dei clericali, è perfino da quelli dei con- 
servatori, Tutti erano d'accordo di co 
spondere al governo delle somme rilevanti 
per venir in aiuto alle popolazioni aftitte 
da una gravo mancanza di lavoro, ma nes- 
suno voleva oltrepassare il limite di un 
j0 nè convenire nella forma sotto la 
quale il ministero aveva chiesto il prestito. 


Nè furono soltanto le taglienti obbiezioni 


tti 


faranno molto ricercato agli amici suoi. 
A ogni modo siate certo che, se non po- 
trà venire, ve lo farò noto. 

— Unosciopero ? e perchè ? — chieso 
Margherita — A qual fine? 

— AI fino di dominaro e possedero 
le proprietà altrui — rispose la signora 
Thornton con fiera ironia — E sog- 
giunse: — Se vi partecipano gli ope- 
rai di mio figlio, non potrò altro dire 
#e non che sono una massa di cani în- 
grati. Ma vi parteciperanno, ne sono 
sicura. 

— Chiedono aumento di salario , mi 
figaro? — domandò il signor Hale. 

— Il pretesto, cioè, gli è codesto. Ma 
îì vero si è che vogliono farsi essi i 
padroni e che i padroni divengano 
scliiavi nel Joro proprio terreno. Sem- 
pro gli è ciò a cui mirano, sempre 
liano ciò ln mento; e egni cinque anni 
o sei segue perciò una battaglia tra pi 
droni o ‘operai. Questa volta sporo che 
avranno sbagliato il loro conto, e se 
faranno tanto di uscire non troveranno 

{ agevola il rientrare. E credo che i 
padroni abbiano in mente qualcosa che. 
sa anca tentano il colpo questa volta, 
fi farà pensar duo volte ad un'altra. 

— Tutto ciò renderà la città poco 
meno che un campo di battaglia — notò 
Mapghiorita 

— Curto che vi, Ma vai nun sjoto 
inica codardia? Mi 


che il principo di Bismarck pronunziò in | 


del clericale Schorlemer Alst che influirono 

jlla corronto avversa cho andava facon- 
dosì strada nella Camera. Non occorreva 
ch'egli, per invigoriro l'opposizione su tutti 
‘î banchi, attaccasso un'altra volta con voe- 
‘menza il principo Bismarok ritornando sulla 
disonssiono del 20 027 prossimo passato in- 
torno alla questiono di sfiducia, Il terreno 
non era, anchio senza questi altacchi, propizio 
al modo con cui sì volea provvedero ai hi- 
sogni dolla finanza nella quistione di dar 
lavoro ai disoccupati, quistiono che per sd 
non fa combattuta. Tuttavia palesavano lo 
parole acerbe deli’ onor. Schorlemor, non 
meno di quello dei progressisti, como l'an- 
tipatia politica verso il principe Bismarck 
negli affari interni vada erescendo di giorno 
in giorno. 

L'on. Schorlomer toccò nuovamonto la 
‘questione ministeriale, dei congedi, dell'as- 
solatismo del principe, che accusò d'essere 
ausa del miserando stato dei commerci © 
dello indostrie, dappoichò il paese non è 
mai sicuro, di svegliarsi una mattina colla 
novella di nuove guerre. Lo tacciò di grave 
sconvenienza verso la Camera ovo compa- 
risco soltanto quando vuol combattere il 
partito clericale, mentrechè del resto tratta 
il Parlamento prussiano ad uso di Carlo 
XII di Svezia. Esaminò lo condizioni del 
ministaro sconnesso per i congedi di Bi- 
smarek o d'Eulenburg, per la posizione 
scossa dell'on. Falck in seguito al caso del 
predicatore protestante Hossbach o della 
questione dommatica dell'Apostolicum po- 
sta dallo stesso imperatore, I miliardi in- 
vece d'impiogarli in lavori produttivi fa- 
rono sciupati, disse l’oratore, in opero mi 
litari , cosiechè oggi si deve ricorrero 
un prestito por soddifare alle esigenzo lo- 
gittimo della nazione. Spuntorà, disse il do- 
putato, il giorno d'un’ immensa confusione 
quando il principe Bismarek sparirà dallo 
nostro sceno politiche. 

Ma como già dissi sopra, non stava punto 
fl perno dell'importanza della. discussione 
nei discorai degli oppositori al progetto, nè 
nella difesa cho no feco il mi 
phausen. Il punto essenziale riposava nel 
discorso dell'on. Zedlita, che gode la perso- 
nale fiducia del gran concelliere e che nella 
sua doppia qualità di di di alto 
funzionario nella cancelteria, 
tutto lo qualità opportane per proclamare 
nd alla voco il futuro sistema finanziario 
economico del principo Bismarck, sonza 
comprometterlo dirimpetto al suo collega 
Campliausen che in parsechio cose da co- 
desto programma dissento. 

lì programma si riassume in brevi e po- 
che parole. Abolizione dello contribuzioni 
matricolari per le Casse dell'impero, che i 


singoli Stati, secondo i bi 
stag, versavano finora por i bisogni del- | 
l'imporo; introduzione del sistema tributa- | 


rio dello imposto indirette ner conto del- 
suo territorio ; dotazione 
allo Caso im- 


l'impero in tutt 
dei bilanci dei singoli SI 
poriali; cessi 


comuni dell'imposta fon- 
diaria e di quella sui f«bbricati ; monopolio 
dei tabsochi per conto dell'impero. Erano 

le rivelazioni incidentali iutorno alla 


ziario avvenire dol principe Bismarck, v 
nero în fatto interpretate | dell'o= 
norevole Zedlitz su tutti i bauchi, non 
stri, L'on. Camp- 

però 


lo imposto che appartiene al Teichwt 

i applausi così rari della sinistra di 
rò che non v'aderinolbo. Strana posi- | 
10 davvero colesta, per un mini 


deputato un nuo 
guardo al quale 
dinale. 

L' opposizione sui banchi della sinistra 
contro questo nuovo indirizzo non tardò a 


| manifestarsi fin d'ora. Gli on. Virchow e 
| Riebter misi ovidenza come coll'eselu- 
sivismo delle imposto iudiretto a favoro 


dello Stato si tenti di rovesciare l'odiosità 
dello imposto dirette suî comuni , mentre- 
ché si cerca di rondoro insensibile alle 
masso lx percezione dell'imposta governa» 
tiva, la quale, essendo indiretta, non pre- 
senta mai jl carattero della vensaziono per 
sonale, Ma d'ssero di più; fecero compro 
dere come con questo sistema si renderà 
nullo il potere dei Parlamenti in materia 
d'imposte , diventando l'adozione generale 
delle imposte indirette, a favoro dello Stato, 


__—_————_— 


| codardi. C'è stato un giorno in cui a 
me convenne aprirmi la via tra una 
folla di uoraini furibondi per andar ad 

vertire un manifattore, di cui quelli 

giuravano che avrebbero voluto il san- 
gue, se si arrischiava a mettere il naso 
fuori della fabbrica. E quando giunsi 
da luî, non mi fa più poss"le di risor- 
tire. Però salii sul tetto, dov‘erano delle 
pietre ammucchiate, per essere lanciate 


contro la turba, se avesse tentato sfor- 
Ed jo le 


sare lo porto della fabbrica. 

1 avrei prese e scagliato al par 
ini ch'erano colà, se non che il caldo 
| m'aveva fatt» male. Se doveto vivere 
in Milton, dovete farsi un animo corag- 

gioso, signorina Halo, 

— Farei del mio moglio — disse 

* Margherita, fattosi alquanto palli 
Non possu sapere vo avrei coraggio 0 

no prima d'averne falla la prova; ma 


| che dichiarano 


una vera emancipaziono del potere esocu: 
tivo dalle Camere clettive. 

I nazionali serbarono la solita viserva, 
schbono si creda cho seguiranno questa 
volta la condolta dei progressisti. 


BELGIO 

Nella città di Brussello si va coprendo 
di firmo una petizione al Consiglio comu- 
nale, colla qualo si chiedo che venga dato 
ognor crescento sviluppo allo costruzioni 
scolastiche, che sia migliorata la condizione 
dei maestri o ito un insegnamento più 
conforme allo spirito moderno. 

— Soconio l'/tudiant, organo della gio- 
vontà liborale di Irasselle, si vorrebbe 
fondaro un Circolo cattolico fra gli studenti 
dell'Università libera di quella città. 

— È morto Carlo Campaw, uno dei ve- 
terani dol giornalismo belga, fondatore del 
l'Indeépendant, che divenno poi l'Indépen- 
dance belge. 

AUSTRIA UNGHERIA 

Il governatore generalo della Banca na- 
zionale austriaca, barono Pipit:, è mori- 
bondo. 

— Il deputato ungherese Federico Mlar- 
Kanyi è stato nominato commissario gover- 
nativo per l'Esposizione universalo di Pa- 
rigi. 


INGHILTERRA 


11 generalo d'artiglieria Campbell ricovà 
l'ordine di assistere agli esperimenti Krupp 
a Brodolar. Il contr'ammiraglio Hay venne 
nominato a comandanto. della squadra del 
canale. 


e TS 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA 


La sala del Consiglio 
follata di spettatori, fra i q 


‘a che în seguito al v 
doll'altima seduta egi oreduto di 
dovere di dare la sua dimissione, ma che è 
stato costretto di ritirarla dopo la lettera 
del ministro cho insisteva perchè retroce- 
desso dal suo proposito e da un' altra Jet- 
del prefetto che faceva appello al suo 
otismo perchè dosistesso dallo dato di- 
on 

Il sindaco dopo ay.r letto al Consiglio 
lo suddotte lettere dichiara che non gli re- 
stava che sottomettersi al volere del mini- 
stro e il suo paese. 

Concliude che ha creduto suo dovere di 
ritornare ad amministrare il Comune ed 
apre la discussione sulle proposto all'ordine 
del giorno. 

Prima però dà lettura delle lettore degli 
cuor. Vitelleschi e Spada, nollo quali di- 
chiiarano di non polero accettare la nomina 
d'assessori 

Lovatelli dico cho mancando 1° assessoro 
deila fnanzo devo essere aggiornata la di- 
scussione del bilancio. 

11 sindaco doman 


al Consiglia s: vuol 
issiono [er la revisione 


coli opina invece che la Commissione 

dobbia essere assolutamente nominati. 
Fraschetti è di parere che fino a che 

ja nominata ed approvata la nuova 
jon si debb1 nominare la Commis- 


i rieusaro l' incarico loro 
atlidato di far parts della Giunta. 

Il sindaco rispondendo alla lettera che lo 
seusava d' essorsi allontanato dal sistema 
regolamentare dell' amministrazione voluta, 
assicura cho può mostrare il contrario; 
tanto spera che la Giunta vorrà accettare 
il mandato affidatogli. 

Il sindaco insisto perchè venga nominata 
la Commissione per la revisione del bi- 
lancio; il Consiglio approva la nomino, ma 
esige che sia fatta în un' altra seduta. 

Si procede alla discussione dello proposte 
all'ordino del giorno e s'incomincia dalla 
proposta 30.ma: « Cessione. dell’ ex-con- 
vento delle Sette Salo per la costruzione 
di un carcoro cellulare. » 

La proposta è respinta, 

Va în discussione la proposta 90.ma ; « Ul- 
teciori modificazioni al Regolamento pel 


e __ 


sima sera, dal signor Hale, e fu in- 
trodolto nel salotto, ove questi. faceva 
lettura alla moglie e alla figlia. 

— Vengo, parte per recarvi un bi- 
gliotto di mia madre, e parte por iscu- 
sarmi di aver mancato alla mia lezione 
iorsora. Il bigliello contiene l'indirizzo 
che avete chieato : del dottor Donaldson 

— Tante grazie! — esclamò Marghe» 
rita tendendo in fretta la mano a rico 
ver il biglietto innanzi che sua madre 
potessa accorgersi di che si traltava; e 
lo pincque il vedor la prontezza con cui 
il signor Thornton sembrò penetrare i 
suoi motivi nel porgere il biglietto senza 
aggiungere niun'altra parola di spi 
zione. 

Il signor Hale entrò subito a parlare 

lo sciopero e tosto it sembiante del 
signor ‘'hornton assunse una somiglianza 
colla peggiore espressione palesata da 


temo che potrei osser codorda. 

— Gli abitanti de' villaggi del Sud 
sono spesso shigoltiti da questo , che i 
nostri uomini del Darkshira chiamano 
soltanto vivere a lottare. Ma quando 
aapoto vissuta dieci anni fra genti che 
irovauo sompro qualche cosa a ridire 
contro i migliori di loro ed aspettano 
null'altro cho un'opportunità di farglielo 
scontare, allora saprete giudicare se 
siete 0 non siete codarila : vo ne du la 
mia parola, 


quollo di sua madre, somiglianza che 
lo reso tutt'altro che simpatico a Mar- 
gherita. 

— Si, gli stolti vegliono fare il loro 
colpo. Lasciateli fare: per noi ci ab- 
hiamo anzi il nostro conto. Se insistono, 
saranno licenziati. Essi credono il com 
mercio prosporoso come l'altro anno, 
mentre noi invece vediamo il buio al- 
l'orizzonte © siamo obbligati a raccoglier 
le velo Ma perchè non ispieghiamo loro 
lo ragioni che s'haano per farlo, nou 


Lon non è posto pei Il signor Thorffion venne, nella mo | vogliono credero che si agisca ragione: 


Corpo dei vigili » la quale messa ai voti 
è respinta some la procedente. 

Lovatelli insisto perchè sia sospesa la di- 
soussione non essendo ancora la Giunta al 
suo posto, © per non pregiudicare le pro- 
posto cho si portano alla discussione del 
Consiglio. 

Ruspoli dico sembrargli che le discussioni 
di questa sera non siano ispirato a quolla 
calma dignitosa che sì esige da un Consi 
glio, © proga il sindaco di sospendere Ja 
votazione ed aspettare l'occasione che il 
Consiglio determini meglio la via che ha 
da seguire, o quando sarà più calmo e di- 
gnitoso, allora si riprenderanno lo discus= 
sioni 0 il pacso non farà che profittarne. 

Piperno deplora che lo parolo di Ruspoli 

0 stato promanciate dopo cisersì riget- 
tata duo proposto cho sarelbo stato neces= 
sario d'approvare. 

Lovatelli accenna che Îl sindaco dovora 
conoscere da se stesso la condizione anor- 
malo della discussione di questa sera, o gli 
domanda una seconda volta che sia sospesa 


Il sindoco dichiara che egli seguirà sem- 
pre la via che lo guida al beno del paese, 
e gli dispiaco assai deli’ esito disgraziato 
cho hanno avuto lo duo proposto portate 
alla discussione, ma cho non è sua la colp 

Amadei dichiara apertamente che il Cone 
siglio non la votato, perchò non ha fiduo'a 
nell'attuale amministrazione, © non ha altro 
modo di mostrarlo per ora’ che rigettando 
lo proposto che sì presentano alla discus 
sione. 

Pericoli domanda la sospensiva fino a che 
la Giunta non sia nominata e non sia defi- 
nita la rinunzia dei nuovi assessori 

Lovatelli chiedo che la sospen 
formulata con un ordino del giorno, 

Il sindaco dico che la sospensiva csisterà 
naturalmente fino a cho non sarà definita 
la formazione della nuova Giunta secondo 
la leggo. 

Lovatelli presenta un ordino del giorno. 

Il siadaco dico.che non può accettarlo, 
perchè non istabilisco la durata della so- 
sponsiva. 

Pericoli presenta l'ordine,del giorno se- 
guento 

< Il Consiglio sospende ogai discus 
fino a che la nuova Giunta non si 
tuita secondo le forme regolament 
È reepinto anche l'ordine del giorno Pi- 
rico! 

Il sindaco invita il pubblico a sgombrare 


la sala, e i consiglieri restano in seduta su 
grota. 
Quest’ oggi nella sala della profettara, 


sotto la presidenza dell'on. Caracciolo di 


mita la Comm 


maniere con cui si esercita in Roma l'in- 


dustria delle derrate e 
cl questa non è soevra di abusi , è stata 

una Sotto-commissione la quale 
co di esaminare minutamente le 
contrattazioni solito da farsi nol pubblico 
mercato fra produttore e rivenditore, di 
prendero le più esatte informazioni sull'an- 
da generale del mercato stesso, co 
pilare fu ultimo una minuta Relazione 
presentarla alla Commissione. 


teri sera si riuni sotto la presi 
l'on. Broglio l'Associaziono costituz 
romana. Ampia e vivace fu la discussio 
dopo di cho venno approvato uu ordine 
gioruo, col quale si accettava in massima 
il principio di non promuovere, nè accet- 
tare accordi generali e preventivi, an 
tendo però in certi casì speciali l'acconto 
con altre frazioni del partito 

Venne deliberato inoltro di 


provinciale, col mandato di proporre 
la rioleziono dei consiglieri scaduti in forza 
dell’ arbitrario scioglimento del Consiglio 
qualora porò essi nun abbiano in alcun modo 
allontanata Ja fiducia dell'Associazion 
La suddetta Commissiono potrà aggne- 
garsi altri soci onde stabilire un nuelco di- 
rettivo in ciascuno dei mandamenti di Roma. 
L'assemblea quindi sciolso la seduta. Si 
riunirà di nuovo giovedi prossimo. 


Gi siamo rocati questa mattina allo sts- 
bilimento e fabi di musaici in pizza 
la] cav. 
osservare la tavola di musait 
figurare alla prossima Esposizione di Pa- 


volmente. ‘lutti noi, proprietari di qui, 
abbiamo significato loro ln nostra risu- 
luzione. Non si aumenterà un soldo ; 
può darsi invece cho si sia costretti a 
scemare gli stipendi; ma accrescerli 
non possiamo. Epperò ora siamo pre- 
parati al loro prossimo attacco. 

— E in che consisterà? — chiesa il 

signor Halo, 
li figuro in uno sciopero gene 
rale. Tra pochi giorni, signorina Hale. 
penso che non avrete più la uioi>t 
del fumo in Milton, 

— Ma perchè — usci ella a dire — 
non volete dichiarare le ragioni che 
avelo per giudicare che il comn 
debba esser meno prosporoso quest'anti 
Non so se mi sono spiegata abbastanza, 
ma voi m'avrele intesa 

— Voi siete solita forso a ronder ra- 
gione alle vostre persone di servizio 
dell'economizzare o dello spendere che 
fate il vostro danaro? Noi, possedendo 
il capitale, abbismo il diritto di deci 
dere ciò che vogliamo farne. 

— Diritto sì, sesondo le leggi umano 
— proferì Margherita in tono assaì 
basso, por cui Thornton le disse 

— Domande scusa: nun ho senti 
ciò che avete dello. 

— Preferirei di non ripeterlo — disse 


lella: — alladevo n de' sentimenti che 
non credo voi non dividiate. 
(Continua) 


Po 


deci 


mano) 
assai 


sptito 


La tavola è di marmo nero ed ha un 
metro 0 15 centimetri di circonferenzi 
In mezzo a questa è riprodotto il fumos 
dipinto di Raffaello, rappresentante la Poesia, 

sopra fondo d'oro. 

TTutt' intorno si vedono, circondate da 
graziosi festoni. di fiori e da ornati rico- 
piati dalla loggio. del ino, lo Ore, 
pure di Raffaello, riprodotte in tanto figu- 
rine, le quali sono eseguite con ammirabile 
precisione © grazia. 

Sarebbe lungo il deserivero i pregi di 
tutti quei musaici, il cui maggior merito 
è, senza fallo, la disposizione dello tinto 0 
la morb 

Tre at 


i romani, sotto la direzione del 
cav. Gallandi, vi hanno indefessamente la- 
vorato per parecchi mesi, poichè niuno 
ignora quanta precisione e pazienza esiga 
quest' arte. 

Non esitiamo a dire che quel lavoro è 
un vero capo d'opera, 0 ci rallegriamo di 
cuoro nel vedero come quest' arte, che pur 
troppo non è incoraggiata per nulia nella 
nostra città, ove pure è arrivata all'apico 
della perfezione, conservi tuttora il suo 
primato ed abbia ancora degli illustri cul- 
tori. 

Il piedo, o piattosto piodestallo, su cui 
posa la tavola, è un magnifico lavoro d'in- 
taglio in legno nero. 


ll cardinale Bartolini è gravemente am 
malato. 

La l'oce della Verità dico che oggi c'è 
un leggero miglioramento nello condizi 
dell'ammolato. 


Senza parlare dei quattro corsi regolari 
per le materio obbligatorie, lo aluono della 
scuola superiore femminile inseritte alle 
materio facoltativo erano £i 

15 pel disegno geometrico, 
dio di applicazione del medesimo, 
l'ernato, 33 per la lingua francese, 11 per 
l'inglese e 1% per la tedese 

Siamo poi lieti di poter da 
glie una eccellento notizia 
Fanoy Lelli-Gigand, parigi 
che tempo domiciliata in Roma, è 
dalla Giunta comunale incaricata dell'inso- 
guamento della lingua francese nel primo 
biennio della superiore femminile e nelle 

lassi superiori delle due scuole femminili 
a pagamento della Palombella e della Mis- 
sione, 


alle fami- 
La signora 
ja da qual- 

ata 


Îio dei giurati per i promi da 
conferirsi agli alunni, cho nel passato anno 
solastico frequentarono la scuola d'orefi- 
Fortunato Pio Castellani, ha pro- 


il seguente verdetto: 

ione prima, — Geome'ria dri solidi ap 
plicata ai lavori d'arte 

lio Sellini, — 2» premio, Au- 

lo Sintini, Gialio Bartoli, — Menziono cno- 


rerolo di primo erado, Gregorio 
Menzione osurevole di secondo grado, Ugo 
Nizzarri. 

Sezione seconda, — Applicazione del dive: 
gno ai lavori d'oroficeria 

1° promio, Pocaterra Attilio, Vinsonzo Li 


elin 


Arnaldo Bis 


Lrone, 


le ore 3 pom. 


cnica, 11 corr 


gli allfvi delta Palestra ginnastica educa 
tiva popolare iueusurer. nio la nmova Pa- 
lestra presso la chiesa di S, M. della Scala 
in Trastevere con un saggio di ginuastica, 


al quale faranno seguito a ordinaria pro- 
mifzicne mensile e una modesta re 

alnuni 
eco il programma: 
1. ifarcie diverse — 2. 
1, Marcia ed esarcizii elemontari combinati — 
4. Esercizii al trapezio ed alla funo — 5. Eeer- 
cizii collettivi di gionastica elementare — 6. 
Hsercizii nl cavallo ed alla sbarra — 

di posizioni ginnastiche combinati — 8 Assalto 
generalo al palco di sulita ed sgli attrozzi — 
9, Scherma di bastone — 10. Passo ritmico 
composto @ siluto - Îl Premiazione — 12, 
Rote 


arti de sominata di San Luca avverte ch 
avendo avuto luogo nello i 
Congregazione generale dell'Accademia nella 


sua galleria presso il Foro Romano, per- 
ciò restano esposte al. pubblico, ne' giorni 
di sabato e di domenica, 10 ed 14 no 

dre 1877, dalle oro 40 antimeridiane ad 


un'ora pomeridiana, le opere degli artisti 
che concorsero alla pittura della grande 
sala del siuovo. palazzo provinciale nella 
città di Sassari, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 8 Novembre 4877. 
1ì Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
Lvaltozza della stazione è di 0; 
Rarnvmetro a mezzodì = 707,1 
Termometro centigrado 
- 16,6 xs Minimo = 45 
nedia del giorno 
Relativa = 70 — Arsoli 008 
Vento dominante. Nord calma. 
Stato dol cielo, Mollo. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


di Roma ha ri- 
ini- 


Ieri il tribunale civil 
preso la discussione dolla causa Lambo 
Antonelli. 

Dopo una domanda di rinvio al gennaio 
doi rappresentanti degli eredi Antonelli , 
combattuta dai difensori della Lambertini , 
il seguito del procedimento fu. rimandato 
al 29 corrente. 


cenno 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ADELINA PATTI A MILANO 


1 giornali milanesi giunti oggi sono 
unanimi nel registrare il nuovo trionfo 
della Patti nel Faust Si volle la re- 
plica noa solo dell'ullimo terzetto, “ome 
annunziava il nostro telegramma parti- 


colare, ma eziandio dell'aria dei gioielli 
Nell'ultimo atto la Patti e Nicolini susi 
tarono un entusiasmo di cui ì giorn 
milanesi dicono non ricordarsi l'oguale 
alla Scala. Por domenica è annunziato il 
Barbiere di Siviglia, Nella scena della 


lezione di musica Ja Patti canterà il 
valzer delia Dinoral. 
LE INQUIETUDINI D'ANTONIETTA 


a To, 
(Dispaccio particolare dell'OrtsioNe) 

Torino, 9. — Tersera la Compagnia 
diretta dal cav. Cesare Rossi ha reci 
tato al teatro Carignano la commedia 
di D. Chiaves (nuova per Torino): Ze 
inquietudini d'Antonictta. Successo come 
pleto; molt Stasera si replica» 


La Ga: 


Commemeri 


in commemorazione dell'an- 
morte della compianta do- 
chossa Maria bero luogo 
nella chiesa di ippo solenni funerali, 
ordinati da S. A. R. il principo Amedeo, 
m vi furono inviti ufficiali, ed assi 
stevano alla pia cerimonia il Duca d'Aosta, 
i figli ed alcuni porsonaggi della R. Ca: 

« Si esegui la messa di Rossi inde 
diretta dal maestro cav. Tempia. 
terno della chiesa era tulto parato 
mezzo sorgeva un bel catafalco, 
attorno a cui erano accesi ceri e fammolle 
a spirito. 

< Sulla porta del tempio si leggeva la 
seguento iscrizione: 

4 
Maria Vittoria 


« Stamane 
niversario 


Anima eletta angelo di 
Accordate oh 
Eterna gaudio. 
Unite 0 fedeli le gostre 
Alle preci 


Delto sparo e 
Socletà opei 
— Ci scrivono da Matelica 

« Nel giorno 21 ottolire la Società ope- 
raia di mutuo soccorso celebrava la festiva 
ricorrenza del XVI anniversario dî sua fon- 
dazio 

< Con tutto rigore fa essurito il pro- 
gramma precedentemente pubblicato, 

< Moltissima fu la popolazione che ac- 
corse nella sala dello adunanze, ove si e 
segui la distribuzione dei premi agli alunni 
delle scuole serali. Piaequero assai i gra 
icali cantati dai bambini del- 
, con accompagnamento del 
concerto cittadino. Applaudito fu pure un 
discorso del socio Francesco Cingolani. Ap- 
plauditissimo l'avv. cav. Filippo Mariotti, 
deputato al Parlamento e socio benemerito, 
che, presenziando quella festiva adunanza, 
disse, dietro invito del presidente, belle ed 
asconcie paro! operai, © non trascurò 
di di:uostrare la sua viva gratitudine verso 

olaziono di Matelica , alla © 

za veniva ascritto. 


concerti. fil 


cari fil 
di watellen. 


Mae 


Napoli, 9, i seguenti particolari sugli ospe- 
rimenti della volocità del Duilio 
Alla ore 8 veda 


colonnello della fanteria marina, il col 
@ luogotenente colongollo del genio militare, g; 
ammiragli Del Carretto o Franklin, nonche 
lo di Monale @ l'ammiraglio Acton. 
Inoltre assistevano all' esperimento di q 

macchine il comm. Pusci, dirottora generato del 
materislo , il dirattore Vigna, il comsudaste 
il capitano dì varcello Accinni. 


od altri. ufficiali superiori, nonesò il. direttore 
delle costruzioni comm. Hozzone, con tutto lo 
tato zione delle 


dol Diparcimonto 


fu offerta a d allo ststo mag. 

giore della detta nave. 
Not mancarono | brindisi di occasicno , in 
I ministro della marina, del dicettoro 


ta d'italia ose, 
dopo i quali presero alla lor volta la parola il 
dirattore Vigna, il comandante Ja Venezia, il 
od il comandante Accinni, 

sugrrando alla marica italiana prospero avv 
niro. 

La navs, sebbone emersa, puro filò più di 11 
a e mezzo l'ora ciò che fa proconizzare 
un ottimo cammino por l'avveniro, eanendo ri- 
saputo che la margioro velocità di una nav 
noa può mai ottenersi o calcolarsi in una pi 


le Lovora Da Maria assumeva il 

comando e, e con quella perizia che 

lo distiague, seppe dirigore questo bastimento 

con disiuvoliura © facilità nva comuni, uscendo 

ed outrando dal perio con grazdo maestria 
‘Alle ore 5, giuati în porto, molti pali 

della marina raccolser. & Lordo gli învi 


allo proprio case 

1 martiri dell’ 
Mana. — Leggiamo nei giornali di Milano 
che Alto Vannucci, l'illustre storico, sena- 
tore del Regno si trova ia 
qualche giorno. Egli 
edizione della sua Gana RR a 
l'indipendenza italiana, la quale è usci 
il primo volume. L'egragio letterato si recò 
alla Biblioteca per far ricerca di cpusooli, 
di memorie , di volumi che trattano delle 
congiure dal 4824 al 1831. 


Grande Incendio nella Svizzera, 
— La Gassetla Ticinese pubblica il so 
guento telegramma da Berna, 7 novembre: 

lu Schuls (Alta Engadina) è scoppiato un 
grosso incendio. Discinove case vennero 
completamente distrutte. Però, gli stabili» 
menti sono salvi. 

Cenni neerolegie!.— Leggiamo nol 
Corriere della sera : na 

A Bre.sia, il giorzo 3, è morto l'arvo- 
cato Pietro Pallavicini. Nel 1849 a lui si 
commetteva di franaro gl'impeti generosi 
dol drappello, guidato dello Speri, e di ve- 
nir a parlamento con gli austriaci; a lui il 
municipio di Brescia , ormai ridotto a do- 
por l'armi davanti alla prepotenza dello 
forze nemiche, affidava il difficile incarico 
di affrontare, l'Haynan, o di recargli l'ul- 
tima parola della generosa città. 
rivono alla Sentinella brescic 
la notte dol 7 novembre, a Monte 
Chioso , colpito da apoplessia fulminanto, 
cessava di vivero il comm. Benedetto Ca- 
stiglia di Palermo. 

Fa più volte deputato al Parlamento na- 
zionale. Attualmento era consigliere alla 
Corte di Cassazione, 


ATO UFFICIALI quanto ni granatieri , si può supporre con 
tutta probabilità ch'essi farono diretti verso 

Plevna, poichè in nessun altro posto del 

La Gazzetta Uficiate del 0 novembre | teatro della guerra era più necessaria la 


contiene 
1. Regio decrato 19 ettobra che approva il 


convoca il 


collegio imbro, e, in 
caso di bellottaggio, per il 2 dicembre. 
Disposizioni nel personal. dell'Ammini- 
straziono finanziaria , fi li notiamo 
quella dol car. Giovanni Giulitti, inpettore ge- 


le nel ministero dall. fi 
gonerale della Corto dei Cor 
4 Disposizioni nol personale dei notai. 


o, a segretario 


La Gazzetta Ufficiale pubblica 
avriso della Direzione goneralo del 
A termini dell'art. 7 della Conv 


la leggo 21 luglio 18%, n. 3087, col giorno 

31 dicembro 1877 dorono cessaro 

‘anche ia Italia lo 

sera coniato dal 1 

millosimi, ia virtà della legge fadorale 31 gen 

1860. 

preriono quindi il pubblico ehe, in con- 

a tale disposizione, a cominciare dal 
otto moneto non 

lo Stat 


formi 


primo gennaio 1878 lo 


Roma, 7 norembro 187 


La Direzione generale dei telegrafi anmunzia 


interruzione 


lio 


proviacia di Messina. 


La Direzione geseralo dello Poste pubblica il 


iorno 15 corrunta asrà riprintinsto 
rernalo vizio tra Piombino 


a Porto- 
n di partenza de Po foferalo per Piorm- | 
Nino resta inaitarn 


NOTIZIE, 


ULTIME 


Nel mese di 0 10 stati 
messi all'asta 380 Jotti al prezzo di lire 
707,493 14 e aggiudicati per L, ‘230,320 24. 

‘ecodenti dol 4877 si 


Î 


ottobre 18,7 a tutto il 1870, 
seguenti tot 


il prezzo. 
d'oggiudicazione, L. 520,00:,808 95 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna , 9. — Le incertezze della 
Serbia dipendono dal quartier generale 
russo. La Serbia desidera della guaren- 
tige relativamente nl suo a 
grandimento territ 
Russia, trovandosi vi 
alleanze, ricusa di prendere impegni. 

Vierma, 9. — Non hanno fonda- 
monto le voci della neutralizzazione di 
Sulina. Con fiabe siffatte e colle voci 
pretese mediazioni tentossi di esplorare 
se l'Inghilterra si mostrasse corriva alla 
libera navigozione dei Dardanelli © del 
Bosforo. lì gabinetto inglese ricusò 
qualunque discussione a questo propo- 
sito. 


le, mentro Ja 
colata dalle suo 


Plevna. 

Ito rno alla situazione presto Plevna Ja 
Politische Correspondenz. riceve da fonte 
militare competente un lungo studio, da cui 
togliamo i passi seguenti: 


o fra tro siste- 
‘assedio rego- 


«I russi possono sce; 
mi: l'assalto como sinora, 
laro 0 la resa pi 
sistoma,, dopo l'esp 
avranno rinunciato, il terzo sarebbe sen 
dubbio il più saggio poichè è ben difficito 
che Osman pascià abbia provvigioni ancora 
per luugo tempo, ma esso non è molto pro- 
babile essendo che gl'insuccessi sinora su- 
liti dalle armi russe impegnarono troppo 
l'onore militare dell'esercito e difcilmento 
questo si riterrebbe soddisfatto d'un sue- 
cosso ottenuto tanto a buon mercato. Si po- 
trabbo affermare che i russi non sono in 
grado, nonostante la loro superiorità num 
rico, di vincere i turchi. Quanto al secondo 
notarsi che si procedo all 


| parte, 0 1a sua sorto sembra ormai docisa. » 


| passarono per qui, diretti a Bogot. Ess 


sedio regolano soltanto allorchè la forza 
dollo opere e quella della guarnigione esclu- 
dono un’ azione più breve. Fra un assalto 
como no effettuarono sinora i russi, ad un 
assedio regolare vi sono, per fortificazioni 
como quelle di Plevna, una serio di metodi 
di attacoo noti, © già sperimentati, nonchè 
moltissimi cho ancora mon furono. tentati, 
cho però si raccomandano da sì, como, por 
esempio, l'attacco dei rumeni contro il ri- 
dotto di Grivica, che il 49 ottobre è fallito 
unicamente porchè intrapreso isolatamente 
6 con forzo insufficienti; un attasco gene- 
rale collo forzo concentrato presentemento 
intorno a Plevna, può avere molto proba- 
bilità di suocoss 
« Plovna è per ora un libro chiuso ; nos- 
sun corrispondente può avvicinarsi o non 
si pubblica nulla intorno ad essa. Cionon- 
dimeno si possono numerare con sufficiente 
10 colà impegnate. 
no attacco sono ginoti dalla 
seguenti rinforzi: il corpo 
della Guardia con 3 divisioni di fanteria, 
corpo dei granatieri con 2 divisioni di 
21° © 20° divisiono di fanteria, 


Della Guanlia si sa che in duo occasioni 
ha già combattuto al sud-est di Plevna; o 


loro presenza. 

« Saranno dunquo concentrati, fra qual- 
cho giorno al più tardi, davanti a Plevna 
il corpo della Guardia con 5,000 uomini 
quello dei granatieri con 25,00) 
fà corpo con 20,000, la 2* o la 9 divi 
siono con 40,000, ed infine i rumeni con 
20,000 uomini. T'utto compreso 120,000 com- 
battenti. 

« Osman pascià non dovrobbo disporre 
di più della metà di questa cifra. Egli 
portò da Viddino 30,000 uomini; può avere 
raccolto nei dintorni di Plerna o sulle 
strade che vi conducono, în distaccamenti 
dispersi, circa 10,000 nomini ; ha ricevuto 
inoltre 10,000 nomini da Niseh e dalla 
Vecchia Serbia; l'effettivo massimo del suo 
esercito può essere quindi portato a circa 
00,000 uomini. Le perdite sofferta in questo 
feattompo possono essere calcolato a cirea 
20,000 nomini, comprosi i malati; dimodo- 
ché, a dir molto, coi rinforzi ricovati, po- 
i 45 a 50,00) uomi 
< Plevna è situata, sotto 
ico , molto favoravolmente 
lince di riti 
dino, oltre ad Orka 


casa ha tro 
ta, cioè oltre Rahova per Vid- 


é por Sofla, ed oltre 
Trojan per Carlova. Lo due ultimo linco di 
ritirata sono minacciato dallo operazioni di 
Gurko; Osmen pascià non può faro as 

gnamento sopra una liberazione da nessuna 


Dal quartiere generalo russo 

ll Times ha per dispaccio dal quartiere 
genorale russo, in data del 28 ottobre: 

« Quest'oggi 1,800 turchi, fra cui 35 uf- 

ficiali, fatti prigionia ;orni-Dub 


sono tutti uomini della riserva e quasi grigi | 
sembravano estenvati dalla fame, non avendo, | 
secondo affermano, mangiato da due giorni, | 
mentre gli ufliciali russi dichiararono ch 
il campo era pieno di gran 
riscrve rus 


gliore di q 
Tutti i reg ‘ebbero sì gravi per- 
dite I'H1 settembre © che il 47 erano ri. 
dotti ai semplici quadri, sono ora nuova. 
mente al completo, mancando soltanto 

‘ggimento di tro bat 
glioni. Si ricolmano i vuoti con una sollo- 
citudine che ricorda quella dei battaglioni 
dopo il 40 © 18 agosto, davanti a 
Metz, e la distanza è quattro volte mag- 
giore, 1 russi sono già pronti per l'inverno 


| ed occolleatemento nutriti. » 


di Telis 


Lo stosso giornale ha dal quartiere ge- 
nerale russo di Bogut, 3) ottobre: 


La pri 


< Hacki pascib, il comandante di Telis, 
ed fl suo di campo, sono qui, ar- 
una persona molto pin- 
guo, di temperamento gioviale, il qualo paro 
soldisfattissimo della’ sua accoglienza per 
parte dello stato maggiore russu, e dimostra 
d'essero lioto nel sapersi” al sicuro dallo 
bombe e pallo russe. Il fuvco d'artiglieria 
dei pezzi da 9 russiwga, egli disse, terribile 
ed irresistibile, “L'artiglioria della Guardia 
ha pezzi speciali 0 di grande effotto. 

< Il pascià cho comandava a Gorny Da- 
bnik dice che se i russi avessero continuato | 
il bombardamento per altre duo ore, egli si 
bbo arreso, senza l'assalto dato alla 
baionetta dalla fanteria della Guardia. Que- 
no i primi esempi nell'attualo cao 
na in cui l'artiglieria ebbe un effotto de- 
cisivo, 

< L'aiutanto di campo di Hacki pascià è 
ferito ad usa gamba. 

< Tra inglesi forono qui portati iusivino | 
ai prigionieri da Telis. Uno di cisi, il co- 
vello Coope, già ufficiale nel 7° moschet- | 
i, © un ufficiale della gendarmeria di 
Baker pascià, ma sembra cho questo corpo 
non esisto che sulla, carta; il colonnello, 
stanco dell'inazione, proposo di organizzare | 
un corpo per trasportare i foriti sul campo 
i battaglia, ma Osman p: 
non aver bisogno di medici inglesi, ch'egl 
è il salvatoro della Turchia o la salve- | 


rolibe senza l'aiuto straniero. 11 colonnello 


le egli occupasse il! 
pos gendarmeria presso il Î 
sultano e nello stesso tempo portasso la 
mezzaluna rossa, in conseguenza il colon= 
nello Coopo. sarò probabilmente trattenuto 
prigioniero 0 spedito in Russia. I duo altri 
‘medici inglesi, i dottori Douglas o Vachell, 
sono trattati coi maggiori riguardì e pran- 
zano insieme al granduca Nicola. 

« Essi raccontano orrori commessi dai 
turohi suî feriti e mui cadaveri dei russi 
presso T'elis; parecchi furono trovati ignudi, 
‘senza il capo, mutilati orribilmente; ua di- 
sgraziato portava la traccin di sei colpi di 
revolver sparati a braciapelo. Lo nutorità 


| spedire in Turchia 5000 uomini. 


turche dichiarano di non aver bisogno di 
medici, ma soldati inglesi. » 


Bande armato in Rumenia. 


La Neue Freio Presse ba per dispacoic 
da Bucarest 5 

< Il presidente del ministero Bratiano è 
partito per: la Moldavia, dovo si sono for- 
mate dello bando composto di parecchie cen- 
tinaia d'individui beno armati. I distretti 
di Roman, Bakori, Fokschani o ‘'ocueiu 
sono percorsi sopratutto dalle medesime. » 


LA REGINA AMELIA DI SASSONIA 


Il tolegrafo ci annunzia la morte di quo: 
sta principessa, congiunta alla nostra fa 
miglia Reale da vincoli di parentola, c 
sendo di Lei figlia S. A. R. la Duchessa di 


del ro Massimiliano di Baviera, 
la regina Amelia era nata il 13. novembre 
4801 © avea sposato îl 1% novembro 1842 
il ro Giovanni di Sassonia, che la lasciò 
vedova il 20 ottobro 1873, 

Essa era madre dol ro. attualo Alberto 
Federico Angusto, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Versailles, 8. — Seduta del Senato. 

— Il ministro della guerra presentò un 


controprogetto di legge sulla stato mag- | 
giore. 
L'interpollanza della destra, tendente 


a provocare un voto di fiducia verso il 
governo, è aggiornata. 
Il Senato costitui i suoi uMci ed 


elesse 5 presidenti della destra e 4 della 
sinistra. 

La seduta fu levata senza incidenti. 

La prossima seduta del Senato avri 
luogo mercoledi. 

Versailles, 8. — Seduta della Ca- 
mora. — Si convalidano le elezioni 


un cerlo numero di deputati repub- Azioni Tabacchi . 


Dlica1 

Discutendosi l'elezione di un candi- 
dato ufficiale, Brisson, della sinistra, 
domandò l'aggiornamento della. discu 
sione, la quale può sollevare gravi qui 
stioni che non possono essere discusse 
attualmente. 

Cassagnac rispondo che la candidi 
tura ufficiale fu praticata nel 4871 pi 
che nel 1877. 

L. Camera approvò la proposta di 
Brisson a rando maggioranza. 

Singapore, 4 (ritardato). — È giunto 

iroscafo Sumatra, della Società Ru- 
battino, e proseguirà per Batavia. 

Parigi. 8. — Una riunione plenaria 
delle sinistre della Camera, tenuta ec- 
cezionalmento questa sera, nominò vn 
Comitato, il quale ricevette pieni poteri 


zi 


Buenos-Ayres , 7. — Il postale Fw 
ropa, 
oggi per Genova. 


Dispacci della guerra 


Vienna, 8. — La Corrispondenza 
politica fin da Belgrado, in dala dell8 


ritiri i corpi di osservazione, mi 
nacciandola altrimentri di prendere mi 
sure energiche. » i 

Tunisi, 8. — Il boy prepara por 


Londra, 8. — Il Times ha da Cet- 
ligne, in data dell'8: 

< Lo notizie di Monastir sono inquio- 
tanti. I sentimenti ostili alla Turchia 
aumentano nell' Albania. Una. deputa- 
zione dei capi albanesi si recò al quar- | 
liere gel 

Parigi, 9. — I turchi formano un, 
campo d'inverno a Kalufer, al sud dei 
Balcani. i 

Regna una grande costernazione a 
Filippopoli, essandovi alcuni bulgari atati 
condotti incatenati per essere esili 


di mantenere segrete le su delibera- | 


Canrobert, Depeyre, Daru, Rocher è 
Kerdrel, delegati dei diversi gruppi 
della destra del Senato, si recarono 
presso il maresciallo per parlare sulla 
situazione. Essi assicurarono formal- 
mento il maresciallo che poteva contaro 
sulla maggioranza del Senato per di- 
fondero energicamento il paese e la So- 
ciotà. 

Il maresciallo-presidente rispose : « Il 
vostro passo mi prova che avevo ra- 
gione di contare sull'appoggio del Se- 
mato per una politica conservatrico, la 
quale, como sapete, è lo sola ch'io 
possa servi 

Assicurasi che vi sieno alcune esita- 
zioni nel centro destro del' Senato per 
sostenora il gabinetto, ma tutti i gru 
conservatori sono d'accordo per soste- 
nere il maresciallo. 

Palermo, 9. — Proveniente da Mes- 
sina, è giunta in porto allo ore 9 la 
corvetta inglese Rudy. 

Dresda, 9. — La regina Amelia, ma- 
dro del re, è mort 

Copenaghen, 9. — Il Reichstag, dopo 
una lunga discussione, approvò il bi- 
lancio provvisorio proposto dal governo. 

Parigi, 9. — È smentita la voce che 
il ministero abbia dato nuovamente lo 
sue dimissioni. 

Il ministero andrà oggi alla Camera 
pronto a rispondere. 

Confermasi che la maggioranza del 
Senato è perfettamente unita por soste- 
nere il maresciallo. La destra aggiorni 
l'annunziata interpellanza per veder pri- | 
ma l'attitudine della Camera. 


lla Società Lavarello, èpartito | Austriache .. .. 
| 


banchieri Geltoff saranno osiliati. Eb- 
bero luogo parecchio esecuzioni. 

Il generale Totleben copre la strada 
di Softa di fortificazioni, 

Si ha da Berlino che lo sono 
d'accordo por neutralizzare la boeca di 
Sulina nel Danubio. 

Il sistema dollo riserve russe procedo 
benissimo, 

Il corpo del general Skobelefl'è com- 
pletamente ricostituito. 


Bucarest, 9. —M(Dispaccio ufficiale 
russo). — Il 4 novembre i generali 
Heymann e Torgukassoff, riuniti, posero 
in rolta completa Muchtar pascià ed 
Ismail pascià, dopo un combattimento 
di 9 oro sullo posizioni fortificato di 
Devi-Boyum. I turchi, postisi in fuga 
disordinata , abbandonarono sulle posi- 
zioni da noi conquistate tutto il loro 
campo, i loro cannoni e lo loro muni- 
zioni. 

Le nostre perdite sono ancora scono» 
sciuto. 

Costantinopoli , 9. — Dicesi che sia 
giunto oggi un dispaccio di Muchtar 
pascià , il quale annunziorebbo che i 
russi attaccarono Erzerum e furono re- 
spinti con grandi perdite. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 8 9 
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BORSA DI ROMA 
9 novembre 1877 (ore 1 pom) 
La tendeaza sì pronunciava stamane piuttosto 
debole sulla Rendita, in seguito ai corsi più 
bassi segnalati ieri sora sui Boulovarda di Par 
rigi, aggirandosi sul 78 62 112 fino mese, al 
qual prezzo chiudeva con denaro. 
Prestito Caltolico 81 95. 
» > Rlount 79. 
» Rothschild 82.90, 
Le Bancho Romane 1163 par contante. 
La Gonerali 439 nominali. 
Ta rialzo i cambi. 
Frnncia 3 msi 108 75 
là. chèques 109 5 
Losdra breve 27 21 
Oro 21 83. 


(Ore 5 pom.) 
Starionaria la Rondita, 78 02 1/2 fico meses 
Lo Gonorali 439 50 a 440. 

FIRENZE 8 9 
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GIACOMO DINA, DinerronE. 
RounaLoo Giovanni, Gerente, 
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Collesio-Convitto  Schiantarelli 
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ia Li A. Moratori 


simo colla scarta) 
tettere inedite 


\IO SELMI 


Anno scolastico 1872-78 
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